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R E G I O N E  P U G L I A 
ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO REGIONALE
ADUNANZA DEL   19/10/2004  
N.     189    Reg. deliberazioni

OGGETTO:   Legge regionale "Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001, n.13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici)
 
L’anno  duemilaquattro, il giorno  diciannove del mese di ottobre, alle ore  10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di Vito Leonardo Aloisi  

Vice Presidenti: Carmine Dipietrangelo 

Consiglieri segretari: Simone Brizio – Enzo Russo  

e con l’assistenza:   

· del Coordinatore del Settore Segreteria del Consiglio:  Renato Guaccero
· del Dirigente del Settore Aula e resocontazione:    Silvana Vernola


I Signori Consiglieri sono presenti o assenti come segue:

	
	Presenti
	Assenti
	
	Presenti
	Assenti

	1)  ALOISI Vito Leonardo
	SI
	
	
	31) MARINOTTI Giuseppe
	SI
	

	2) ATTANASIO Tommaso
	SI
	
	
	32) MARMO Nicola
	
	SI

	3) BALDASSARRE Raffaele
	SI
	
	
	33) MAZZARACCHIO Salvatore
	
	SI

	4) BALDUCCI Enrico
	SI
	
	
	34) MELE Cosimo
	SI
	

	5) BELARDI Raffaele
	SI
	
	
	35) MINCUZZI Mattia
	SI
	

	6) BRIZIO Simone
	SI
	
	
	36) MINEO Luciano
	SI
	

	7) CAMILLI Fabrizio
	SI
	
	
	37) ORLANDO Vito Oronzo
	
	SI

	8) CARRIERI Mario
	SI
	
	
	38) PALESE Rocco
	SI
	

	9) CARROZZO Gaetano
	SI
	
	
	39) PELILLO Michele
	SI
	

	10) CERA Angelo
	SI
	
	
	40) PEPE Pietro
	SI
	

	11) CONGEDO Saverio
	SI
	
	
	41) PEZZUTO Marco
	SI
	

	12) COPERTINO Giovanni
	SI
	
	
	42) PIROLO Francesco
	SI
	

	13) CRASTOLLA Danilo
	SI
	
	
	43) PISICCHIO Alfonsino
	SI
	

	14) D'AMBROSIO LETTIERI Luigi
	SI
	
	
	44) POTÌ Vittorio
	SI
	

	15) DE CRISTOFARO Mario
	
	SI
	
	45) ROLLO Marcello
	
	SI

	16) DIPIETRANGELO Carmine
	SI
	
	
	46) RUOCCO Roberto
	SI
	

	17) FIORENTINO Nunziata
	SI
	
	
	47) RUSSO Enzo
	SI
	

	18) FITTO Raffaele
	
	SI
	
	48) SACCOMANNO Michele
	
	SI

	19) FRISULLO Alessandro
	SI
	
	
	49) SALINARI Donato
	SI
	

	20) GRECO Salvatore
	SI
	
	
	50) SANNICANDRO Arcangelo
	SI
	

	21) LOIZZO Mario Cosimo
	SI
	
	
	51) SANNICANDRO Emanuele
	SI
	

	22) LOMELO Domenico
	SI
	
	
	52) SANTANIELLO Enrico
	SI
	

	23) LOPERFIDO Luigi
	SI
	
	
	53) SILVESTRI Andrea
	=
	=

	24) LOSAPPIO Michele
	SI
	
	
	54) SILVESTRIS Sergio Paolo
	
	SI

	25) LOSPINUSO Pietro
	
	SI
	
	55) TAGLIENTE Nicola
	SI
	

	26) MADARO Carlo
	SI
	
	
	56) TARQUINIO Lucio Rosario Filippo
	SI
	

	27) MAFFIONE Leonardo
	
	SI
	
	57) TEDESCO Alberto
	SI
	

	28) MAGARELLI Pantaleo
	SI
	
	
	58) TUNDO Roberto
	SI
	

	29) MANIGLIO Antonio
	SI
	
	
	59) VALENTE Giovanni
	SI
	

	30) MARINO Leonardo
	SI
	
	
	60) VENTRICELLI Michele
	SI
	



A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che primo argomento in discussione è il disegno di legge "Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001 , n.13 recante: 'Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici”.


La relazione del cons. Mincuzzi, relatore designato dalla V Commissione consiliare permanente, viene data per letta.

- O M I S S I S -

Segue la discussione generale. 

- O M I S S I S -

Il Presidente informa l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge articolo per articolo. Ne dà lettura.

- O M I S S I S -


Esaurita la votazione articolo per articolo, il Presidente avverte l’Assemblea che si deve procedere alla votazione del disegno di legge nel suo complesso.

IL CONSIGLIO REGIONALE

· Fatta propria la relazione al disegno di legge;

· Preso atto della discussione generale;

· Sull’esito delle votazioni avvenute in sede di lettura dei singoli articoli;

· A maggioranza di voti, con il voto contrario del Gruppo PdRC (sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Italia dei Valori, PdCI, CDU e il consigliere Balducci, espressi e accertati per alzata di mano,

D E L I B E R A

di approvare, così come approva, la legge regionale "Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001, n.13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici), nel testo allegato alla presente delibera e di essa facente parte integrante.

L’Assessore Palese chiede che la legge di che trattasi venga dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti dell’art. 53 dello Statuto della Regione Puglia. La richiesta, posta ai voti, è approvata a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo PdRC (sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Italia dei Valori, PdCI, CDU e il consigliere Balducci).


IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO






                  (Vito Leonardo Aloisi)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(Simone Brizio - Enzo Russo)


IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO  


(Renato Guaccero)         

LEGGE REGIONALE 

 “Modifiche alla legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici)”

Il Consiglio regionale

ha approvato la seguente legge:

Art. 1

1.
Dopo l'articolo 17 della legge regionale 11 maggio 2001, n. 13 (Norme regionali in materia di opere e lavori pubblici) sono aggiunti i seguenti articoli:

“Art. 17 bis

1.
Nell'affidamento di lavori, finanziati anche parzialmente dalla Regione, di importo inferiore a euro 5 milioni per i quali si proceda con il sistema dell'aggiudicazione al prezzo più basso determinato mediante offerta a prezzi unitari come disciplinato dall'articolo 90 del decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni), ove il ribasso ecceda il quinto dell'importo a base di gara, le ditte concorrenti corredano la propria offerta economica con le giustificazioni sugli elementi costitutivi della stessa in relazione a ciascun prezzo unitario inferiore di oltre un quinto a quello di progetto, nonché con la relativa analisi economica. Le giustificazioni possono riguardare esclusivamente: 

a) le soluzioni tecniche adottate;

b) le documentate condizioni eccezionalmente favorevoli di cui la ditta dispone per eseguire i lavori.

La mancata produzione, anche parziale, delle giustificazioni e dell’analisi economica comporta l'esclusione dell'offerta anticipatamente all'applicazione del meccanismo di esclusione automatica di cui al comma 1 bis, ultima parte, dell'articolo 21 della legge 11 febbraio 1994, n.109 (Legge quadro in materia di lavori pubblici). E' obbligo della stazione appaltante procedere in contraddittorio con la ditta aggiudicataria alla verifica del merito delle giustificazioni prodotte.

2. Per i lavori d’importo inferiore a euro 1 milione 250 mila non opera l'obbligo delle giustificazioni per le offerte il cui ribasso ecceda il quinto dell'importo a base d'asta.

Art. 17 ter

1. Per l'affidamento di contratti di lavori pubblici d’importo inferiore a euro 1 milione, iva esclusa, fermo restando quanto previsto dal comma 1 dell'articolo 18, si procede mediante licitazione privata semplificata come disciplinata dai successivi commi.

2. Entro il 31 dicembre di ogni anno le amministrazioni aggiudicatrici approvano e pubblicano sul Bollettino ufficiale della Regione, sul sito internet regionale e all'albo della stazione appaltante l'elenco dei lavori da affidare mediante licitazione privata semplificata. La procedura di affidamento a mezzo licitazione privata semplificata può essere esperita anche per lavori non inseriti nell'elenco. In tal caso il bando di gara deve prevedere un adeguato termine per consentire alle imprese di richiedere l'inserimento nell'elenco.

3. Le ditte che intendono partecipare presentano domanda indicando le categorie di proprio interesse così come individuate dal decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 (Regolamento recante istituzione del sistema di qualificazione per gli esecutori dei lavori pubblici, ai sensi dell’articolo 8 della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni), fornendo la documentazione relativa al possesso dei requisiti di ordine generale e speciale. Le domande presentate hanno validità per il triennio successivo.

4.
 Le imprese possono presentare una sola domanda per ogni categoria come singole o come partecipanti ai soggetti di cui all’articolo 10, comma 1, della l. 109/1994.

5. 
La scelta delle imprese da invitare a ciascuna licitazione privata semplificata per ogni categoria viene effettuata mediante sorteggio.

6. Il sorteggio si deve svolgere secondo le seguenti modalità:

a) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da quindici a venti imprese ne vengono sorteggiate dieci;

b) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da ventuno a trenta imprese ne vengono sorteggiate quindici;

c) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda da trentuno a quaranta imprese ne vengono sorteggiate venti;

d) se per la categoria dei lavori da eseguire hanno presentato domanda più di quaranta imprese ne vengono sorteggiate trenta.

7. 
Le imprese invitate sono escluse dai sorteggi relativi a gare successive fino a esaurimento delle domande presentate per le singole categorie di lavori. Nel caso in cui il numero delle ditte rimanenti sia inferiore al numero di quelle da sorteggiare come previsto dal comma 6, esso viene integrato mediante ulteriore sorteggio tra le ditte già invitate alle precedenti licitazioni semplificate.

8. 
Nel caso in cui per determinate categorie di lavori abbiano presentato domanda  meno di quindici imprese in possesso dei requisiti necessari i lavori sono affidati mediante procedura aperta o ristretta”.

(Approvato a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo PdRC - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Italia dei Valori, PdCI e il consigliere Balducci)
Art. 2

1.
All'articolo 9 della l.r. 13/2001 è aggiunto, in fine,  il seguente comma :

“2 ter. Ai sensi dell'articolo 23 del capitolato generale d'appalto approvato con decreto del Ministro dei lavori pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il quadro economico può prevedere la disponibilità di somme da utilizzare quale premio di acceleramento, in favore dell'appaltatore, per l'ultimazione dell'opera anticipatamente al  tempo contrattuale”.

(Approvato a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo PdRC - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Italia dei Valori, PdCI e il consigliere Balducci)
Art. 3

1.
Il comma 1 dell'articolo 18 della l..r.  13/2001 è  sostituito dal seguente:

“1.
L'affidamento a trattativa privata è ammesso solo nei casi previsti dalla normativa statale e per lavori d’importo non superiore a  euro 200 mila”.

(Approvato a maggioranza, con il voto contrario del Gruppo PdRC - sono assenti dall’Aula al momento del voto i Gruppi Italia dei Valori, PdCI, CDU e il consigliere Balducci)

IL VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO






                 (Vito Leonardo Aloisi)

I CONSIGLIERI SEGRETARI

(Simone Brizio - Enzo Russo)


IL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO  


(Renato Guaccero)         
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